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t e fU flOclullionl non dltldatte
i l.:olldl'ì.w tlpnon.te,

'Il J" t of'ilsln tutto 11regno eea-
'tcslm l. - . ESCE TUTTI l GIORNI ECCETTO I FESTiVI

l manosorittl non '.1 r"ittal­
BOODO~ ..:- Lette~i, 6,'l'feRitI Doli

P.ffrAD"..tl ~l rw.piDRono. '

dalla lingua uscìvn l'arte l commercìe ,I~
armi; quindi ricchezza e libertà: Ma4~lla
libertà i1 parteggi.ar.e.,rr~.trieida,Bin.o.Òs a ,.:A.~.,~
un altro lmmo~\a!e, IUtlUtl\ ',la l>,ennll ,ll~~
sangue dalla Patm; nllrraya oomesip~r,
desse, e insegnava a rlaoqttistarlll,\l 1'.11\0:
quistata, a conservarld'" J. 'c,,,' .'., "

01', sarlavero ohe,a',un.tratto, l"~~blliii
dimenticato.gl' italiani,ii' èho, nB~oti· di
Mac.chiavelli debbano. e..sse,re.' det.tI.; n.on...•. '.PiÙ
per invida lode,maadileggioBoltan!ci l.,;

Oerto .cheno.sGàlla citlàvostrll miriamo;
o fiorentini. . , .', ii/I

Qui. non soltantoces~ardno, 'come in,Jutt,
Italia, le lotte munIcipali, e;. l'al'istocrazla
s'è rifatta, come vuole il tempo, democratiq'a"
sicchè i grandi noml della vO$traB~orl'lo
$' accoppiano ai nuovi pel eivloo b\lne,1l
può un Gulcciardìni, per l'ingegno <eptll
cuore, aver 'vot?, a' ,reggere re. so~F;de}
Oomune, da ChI, pel'OScul'O or,d!n di 'l'apri,
dis,eeuda dai ci'lmpLQui, gli 'amari'e9p~rl.
menti h~n fruttato un concetto della Patria
che, uscendo dal sac~o ointo/;Iella cltt~, 't.ien
conto di,tuttìquanti i piil vasti interessi
Italiani, eia sapiellza del gran se~retllrio
sembra difiusa in 'o~lÌi ordi~e' di cl,ttadini:
11 Padre .Dante qUI non s' IlIvoca aldanlh
d'Italia i lo spirito satirico per cui si r.af­
fina l'ingegno vostro, vi fa aniici di9.uelTa
pratica realtll che, inch'nando la virtù,hon
ne 'vuole l' ostentazio'ne, " di' eotu9iaimli
ammette i sillceri soltanto, Oosicchè la pO'
Ii\ipa che ogllT convieneallo ~tato;>non)la
qUI .avversari ,bastanti Il far dire clie le 'è
ayversa Firenze, '" .' '. .... •.'H

".N.è. avvers.a le è per, cert6)~ grÌAil'de
msggioranza degli ita1iani"l't8ggIMento~0­
polare è i11)0stro, che si esplica nell' urtl.a
ha.replicatàpiente .parlato, per .. Jor~lI:'l'
pdma la O~trie~aelettlva":" di òuiPm[' ~~-
lieto di veder qU,i.. iilsienìt a: qu~ll~dena
"e,rm~ravitalizia,8i larga ed,autQreYole
rappresentanzài per 'dimostrare> poi' quale

. fosse del Parlam,nto il' PeDRlero.Ed lira
peosiero"conforme aguello deiGovèrnaoti
che·ha,q'lindi ~vuto Iloopfo!todell'e~parto
voto deI maturi, e quelloIOs.leme 'del' su'f·
fragio universale illuminato. 'Ne .si ha in:
dizil) sufficiente a temere che or 'sia' quel
pensiero diverso. ....; Non pup òggl dirsi'àl-
l' 1talia, '

" .' ,', a mezzo Novembre
Non giunge q)loi che tudio'udbre fili.

Le hanno lesventureinB9gnato la co-
stanZi. " ' . '

Ma.alle, malat.tie dello spiritoPubb\ico
non 51. <:\eY\llasCiare, appena. aCcenn/l,Do,' a
prodursi; campo .asviluppo. Deveopp~rsi

,ad eSge, con animo deliberato"con serjlòità
risoluta, chi ha la responsabilità del Go,
v~rno: dtlboo~osecond~rlQquan~ié{)H,,~~~o
mirano, per le,'ste9se vie aI,pa.tl'lo beilè"

'Ond'. è 'cllf io .volontieri colgo t' oecàsione
che mi è ojférhtls questQbancbetto, COI"
diale,per trattenervidi .un tema'di'.' èui
cOlllprenderete ')a delicata imp.rtanza, ap­
penaio vi abbia detto cpe è il. tema' del
doverl:internazion11i i doveri a cIIi. si 'po­
treQbefar credere che l' l talia'manc\lsse,
trasformando in aCCU9a fondata'quella'èa­
luoIiieche" nei.tristi momenti, ha su di
essa pesato e sulla sua fama. :

L'irl'odontisDlO-
Da qualch~ tempo, con parolaseduttrice

una 'pericolosa tendenza cerca adescare t'a:
nimo dello popoluio,n! i'quella che'grida la
rivendicazior.e deJ!é terre italiane non unite
al regno. l. nostri avversari vi oerèan ma­
teria di agitazioni; ed è 'materia ché può
appassionare ,le menti. ;sia'pur generose, ma
qeboli ed irrifiessivo. '

'Oircondato, però, io apparenza, dlllla,cal­
,da poosia,deHa patria,l'll'redentismo oon. è
meno oggì il p,ùdilonoso degli llvrori in
Ita!ia, .,

Nemieo, a un tempò,ll qùella unità' ch&'
pretende integrare,e a quella pace,di cui
pur si afferma l'apostolo, il suo grido, sfida
a, tutta quanta l'Europa, è infa·tti tlrido di
guorra; che p'o,trebbe rimettere in forse l'e-
sistenza st/lSS~ dolla, Nazione, .
, 'Or, l' unit!lè pAç,noi quelprimo dei beni
da cuilutti gli altri diplDrlono; e abbiamo;
per goderQe, bisogno di pace,

;N~n. che, per tenerlo oare;, si·debba da
,nOI rlnuegare la ragione del llostroRisor­
gimento. Soltanto dobbiamo intènderla ed
a p,plicarla, secondo onore, dovere e 'conve­
nienza.consigliano.

Il 1ll'illCipio di naziotlllutà
Il principio di nazionalità, nella ~ua ul­

tima espressione, non può iQf"tti,qullluQ~tl9

Ull giornale dLP'lrigi,.\a·l.Jib~l'lé; uon
sospettit ,di,clericlIlismo, scdve,,intorno al·

, l'arbitrato, ddP'lp1) qnan.t'J"nppl"JSSO:
"IJ"illea di'ricol'rero al Papa,collle lIr·

bitrodei cOllflitti'interÌla~ì"lllÌlj, tilcilllllllìno
di giorno ingiorùtl:'D,)po' l'affuio llulle
0111'01 i110, P:l~ votto si ò parlatI) dia:ftidare
1II,ui,iLgiuclir.lo supl'omo di cOI'to,diffi­
coltà, nelle quali la diplonlilzia si dichia­
rava impotente. Oggi ancora, si parla di
indirizy.al'si aLni pe!' trOnGill'e.la dIIT'lre/I?lI
1m l'IlIghilterl'lle li Portogallo. In questa
tendooz I v' h,1 nna, ispìralllollegenerosa,
elevata, dOgllll dol nos\L'o tempo,

" AttrJll'!elJdo eh J l'aroitmto internazio­
nale. sugno d'Jgli IllUicidollll pliCO, divùlJga
\.10 principio obbligatorio del.·diritto mo­
derno' delle gonli, l'itrhitl'llto volonbrio,
quando lÌ possibile, non può e:lserù alfi,ittto
ad, nu ginuic'e piùimpalziall', pilì alHt'~ro

e più angllsto che il OllpO delill Olliesa
universale, il cui disintel\Jsse ò assoluto in
tutte leqnestìolli politidl'J delle nazioni,
e la cni alta gln~llzitt Illol"llee religiosa
non può ossere SOS[l~tttt III! a[enno. El qUi\le
còmpito IllllgiJilico ].);\ Papa, nella ruina
del suo poterù tem[lurale, quanto Il 'rost:lre
il llIediatol'e, il nlJdemtoro od il' pilcifica"
torù del ':0 o dci popoli! Noi comprendlaillo

•':rjarbitrato delPap,a

'Le'lls80oiazioni eio-'iiiaefzioni si' rioevono eacìusi vamente alé utnoro ueì gturnnle, in via. d.ella. Posta. D.' 18, Udine
. ,- "' ""'. " .. , ,-, =::....=" - . iiiiiìii·-iiiii"'iiiii··.-iii",;;i'iii'.·...• ;";·'iiì'.··iiiiiìiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiìiiiiiiiiiiiiii

uismo ributtante, si fil vi~i'no ad una ohe sìu d'indolo dn tentare l'nmbisloue di
suora, e con violonzlt le stmppa. il velo tin gran Pontefice, e che i governi vedano
dallu faccia. iiI questo arbitrato religioso maggiori gua-

Dopo questo gestII, degne solo di geute rentigio che In qualunque altro. »
barbara, comiuéiarono li. gil'llro tutto il A queste parole l'Ullivers aggiunge' un
monastero, osservando rniuu1.ios,lIl111nto lo com mento èlìe in parte riportianìo: '
coso più piccole, Su uulta trovarono a dire "
una parola, ma IIPreMto, tanto per coo: ; Giò che si deve aggiungere a questa
uestnre qnelloagiro indegno, conchlusocitllzlono, si è che i governi i quali rtcor­
che'ltvrebbe preso dei. (IrovvodlllleQti euer- fono all'arblthitodelPtlpa dovrebberò com-
gic', perchòtanto povere vlttimo nou prendere la necessl'Ìldi -rendere primie-
avesseroe soffl'ire ulteriormente, r~n~ente . al ,Pàpa la sltUl\zioue cho$1i

Ouèstì I fatti. D~bbo fal'e cOlllmentHLi 'p,ermetterà d eseroitare utilmente questo
~ '. . l ' ~rbitmto.

credo inutili, e, de resto, non Itl'riveraia l, JjJ' un "principio ammesso da tutti. che,
~~iglUatizzdre, come conviensi, simili nefan-
dllà. . 110 arbitro deve" essere indipendente. Di
, Macne ~oflLvogliooo, che cosa pNten, piÙ, quando si tratta d'arbitrato , fra le
dono questi soassiuatori di p'lrte, questi pbteuz'Ì, bisogna ancora che l'arbitro'sia
vio\atorì di domicllii, questi Erostrati io s9vrnno, lo'che ò la condizione sillelJlUl
setlicesimò 1 .' " , . 1/<911 dellll SUII indipendenza, Ora, qnale li,

Si vest<ì,!1o. col. 'ula,uto.delill pietà, si lIt. aquoslo, ri~l1l1rdo,·111 sitnazlonedel Papa
teggiamo 1\ paladinielelI' umanesimo; Illa verso l' !talhl,che ha iovaso il suo domi­
sotto la. pietà ,e l' uluaooslmo vi sooo altl'illio e lo tiono prigiolliero nol1a 'sua' pro-
fiui', che non sono co;l reconditi,colUa éssi pria capitaloL
credouo, Ogni 'giorno si vodono.visl slllnnti, \, ~ Ecco ciò. che, la Liberfé, per essere
e nessuno di (Illesti filautrolli sello piglia conseguente, dOV'l'ebbe dOlllaodarecoo noi,
curil; ogni giol'oo in qnestobentissimore 'quando essll pone in dlievo, per' altro lato,
guo si vede gente, che lùuore di fllille. o la felice' disposizione degli,1Inirni, cho, ai
ne'lSUUO di que~tì paladiul hl sI)ccorre. Solo 'giorni nostri, spinge a rend'lre al Sommo
quaudo si tral,tll di sllore, che hanno scolto 'Tontetico qucst:l lIIagistratura di pace, ciho
v.olonl:.triamcnto e.liberi\lllente 'un:i vittI di ':esereitava nel medio evo, mercè III fede
sacrifichI, e .volontariamente o lib~riLl1Icn(e 'dei popoli. pel oJno comune della crislia-
v,i 'restano, solo allora si fanllo pigliul'einilil.» .
dalLtpietào dilliIl lilantropill. ! - .

lIIeDiogno,clJe banDO trovntòslIdiccrle '. '11' 'dl"~cor~o ~l' Crl·~·~·'1'in qUèlmòoa~tero; Illonzogna ch~ qlìellu.! ". . . •
suore~ono sottvposte a ,soprnsi .cd lloghe,-r ," '. . . . .
l'io'; Ihenzoglì!J:'U1tt'e lo'deliulìzie,'ch,j hando
dotto di llvere avuto. Se IÌvessero trovato Le olezloniquando vorrò
la più piccoht irregohll'ilil, a quest' om no S(qnori, amici, cittadini di Firel:,ze, d'Italia
avreboero empito il mondo. ingrandendol a

,con la loro arte diabolica, Non hannil tro Un banchetto ad un uomo politico, ad
'un llomo di, Governo, sottintende un' di­

V'lto nulla a ridire. ed ò questo il loro scor.o,
corrnccio, ò questa l' lrach'J liro.le cI,n· Ora, il discorso che _ come so dalle
VlllsivlIllJente. cento voci di quella odierna fama che è la

E che dire di un mil~istrato, che non stampa - si attendeva da me, io non po­
ha ritegno di strappare 11 velo dal volto teva,. non doveva tenerlo qui in questo
di' unlisLiom r momento: il discorso banditore di uoadotta,

Nulltt.. Sllreboe troppo onore qualificare e cui il Paese non è, sinora, chiamato.
soltt.IÌto nna.similo '" Oosicchè, mi son chiesto se non mi. sa·

QUlnto àLPi'eMtoBasile, till'eo.bo molto l'ebbe. riuscito.più facile, e se non sarebbe
meglio a sbrigil'ro. gli nIT,tri del\l~ Prefet- stato più opportuno, prevenire, impedendoli,
tnm e badllre alla rettll alllministrilzìone gli effetti della delusione vostmo dell'altrui,
d Il bbl· F I col declinare il gentil,e invito, eludendo,

e il' cosapu . ietl, ! arebbJ tanto meglio. cosI, l' àmabile agguato che veniva, nella
DOpo tuttol òbuono ~ill!piaèhe ~llpoli, ' . persona del Presidente del Oonsiglio, teso

Iluova per IUJ,non è <ltspo~laa' tarSII'Om- alle intenzioni del Gabinetto.
pere le scatole. Se 'ne vl1ol8ltpei'o qualche Ma .suhitoho visto che non mi sarellb)
cosa, no chiedil Inb1rmazionl al COuilllen· 'stato possibile; p'ichè· non è possibile a chi'
dator'Àmbre','i1q'uale, dopo. lo.sfrlltto delle è nato italiano, rispondere con un riButo,
monache della S:lpienz:I, h;1 potutojmpa- che potrebbe sembrar villania, ad un atto
rare a~saicose a proprie spese.H:1 capitI) 1.. affettuoso che parta da quosta oittll. D'al·
, . , tronde, l'. uomo ,politico, l'uomo di Governo,

ha sempre qualcosa di non inutile da esporre
,al. Proprio paese', quando .tace da .tN, mesi
l'arringo parlamentare. -Epoichè vera·
mente or non manca materiaall' atteozione'
e alla discussione degl' italiani, mi son
compiaciuto che venissemi ,oifer,ta ['occasione
j:liparlare, e vi~ppiù lusitjllalom\ son sen­
tito di potetlolaro in FiÌ'enze.

lnvero, non .fJ qU,esta soltanto la patria
per eccellenza della cortssia, il 'tempio di
quell'artistica(beUezza che insieme alla
bellezzn,,naturale; 'è ,la' .c~ratterjstica del
nostro, paese,:. indJledol,oQstro popolo,' (1'­
gogliodelle nostre libert~, conforto nelle
nOS\l'e svellture, E'hi"cittn, madre della
lingua, è la patria dellà politica e della di·.

'plòniàzi li itallana.E' qu.i·ndi;,come.ni\ln'altra
delle'nostre città" ' la slUtesl di tutta quanta
l'Italia, '.

ElogiOit~Ù:ol1ze
, Da qui, prima, l'Itali.a cOme Nazione ha
parlato al mondo, con voce che parve val',
rarne i confini, per interes,are alle nostro'
fortune l'Amor Divino. Quella lingua,che,
nella mia nativa Sicilia, seccondo la terra
dileltosa, appena s'ingegnava a balbettare
d'amore, qui prima div8llne. fabbro estru~

mento di nazionalità ; qui, Duca il poeta
che, cristiano prima di Oristo,primo si era
sentito italiano nel mondo romano, un altro
poeta, del cui nomeabbilimo per secoli
ridAsti, primo affermava, non più 'contro
vissut'J e noi cui nome ci siamo' finalmente
Roma, tria crddo di Roma, 1'1tàlia~

E qui, di tutta quanta l'Ualia, si riassu,
mevano, d'allora, grandezze ed errori; e

ciò H PreMIo chiese
volto, e poichù Il suore
un cotili e, con un cl·

NEFANDEZZE INQUALIFICABILI

Scrivono du Nupoìì 1111' Osse, va/o/'e Ro­
mano':

Prima che gitlU~ess'l W,l ~ 1]9i, ' leggendo
{l'II una ,linea e f,altra, dolglo!'nali, cho
ne teosevilnolit,blOgl'alIll,. non ,SI stento,va
granf.ltto a cupi re che il Prefetto Basile
dovesse essere qualche cosa di eoslrude..e
ionrbano, diI dure deipnntì al-suo pl'lncì­
palpj jl'Presldente dei ministrl: IJo si
llspetlava! llilo prove j o lo prime prove
sono una COSII così nauseunte, coslrlbut­
'ln.nte dll:t'are ribre1.Zo:

Narro cqu.. calma, motto dii banda lo
:sdognoj' qllan!unqllO lo ,adeguJ .prorompa
,spontaneo inUlln1,\ufllttl, che sono. S.OIIl
plicemeq1a' .nna vtil'gogl1i1.Qulwdo SI ve­
dono dOI pubblici filllzionilrii faro IMn
bassa su lo coseplìr.Sllnto,. l'ira è .. troppo
,gins'tu, ,ed, unchetroppo .gjustilICliltl. Mil,

liho .dettoche )larrO con ~1I1tI)1I.

Ieri mattina, (3)accompagnato dalquosto­
're Sangiorgi,dal: Procuratore generate;com­
meudlltlJre' Borgnlni,'dal,soStilllilo Procn-'
latore generale,conrill. De, Rosl1, e dtl nn
1l1ngo codazzo di carabinieri il qnestnrlui,

, ill'refetlo pusile si presentò improvvisa­
'lIIente .itl .J:ti.\iro SUOI'. Orsol.lI Benlncasli"

"che ò \lIOorso, VittorJ.oElIlunne.lo.l!'ece
,chiamare uno dei ,governatori del pio. isti­
,tilto, il cllv.i.Fernit'a, che si trovava.quivi,
e il reti,'Jre del"Ritll'o ,P. Bellli,. <licondo
loro che ega dovoVrl. visiti~reJinslelife alle

, autorjUt;f;'>i\ldi~i*rilYi,jllOonustel'Od9IJtl;,
Sepolte VIve,.ulIliesso al lUtiro, ...
Il' go,vernutoro a il rettore chiesero le

ragioui t.li questa stmna l1om~lndll, eli Pre­
Mto 'risposo che egli volem verificare

. quànto' fossevi divoro in 'alcuuo denunzio,
, perv,onute a lui, che narraVltllo come lo
" Ul'ò'nàèh~, qnivi rinchiUSI', andassero sl)g­
. gette li mliltrotttam3nti eli aousi iudescri·

vlbili, '
. Il rettote e il governatore lIssiCl1l~arono

il III'efèttO, che non.esisteva uulla di vero
iu simili denunzie, o che essi da gentil.lO­
mini, ql1l1liol'ilno, avevano dil'itto di: es-

.. sero' croduti più, che una denuuzia nno-
nima." "

L'J·lor~l'iIgloni uou vl\\s,ero, eil Pre·
fotto disse, cIle volova vedere e verificare
tutto con i propri occhi, ... .'

Innanzi aquestoillqnalilieabilo lUode di
procedere, ,i d ne gontilUOlUini risposeroche
es~isi 'opponevano con tutte le ,forze: a
qn~lunquo:'abllso, venisse unche, diti ,Pre~
fetto. ' ,!

Nlll monastero .. nessunopolova entrare
selÌza l'l'gòlllre untorizzilzione; si Illnnis­
s,!ro il Prete ttoe I!;li altri di tale autoriz­
z~zioue osàrèbberoelllrlltl: diversamente

.uon IIvré\Jb,ero ceduto che alla fOI·za.
,.IldisllorsQ;,era chiaro; lenno.e Ip,isul'ato.

Non' essendovLre.pHca, il prefetto chhllDò
lln' fabbro ferraio e gli ordinò, di scassinar\!,
la serratura, Il operaio si mise all' opertl e
poao dopo,Jeport~ dol 100nasteroerano
spàlilnca~\l;' , '
'IlPrèfetto, il qnesto!'o, iduepri>jll'ra·

tori vi'olltraroao, como 'se fosscro 'e\iìçltti
in nna di quello caso lnnolllin/llJill;','è'h~"
glilzia ;ai provvudhnellli ,lIlillistoriali. allb
morbaìN'Napolie llltto lo altre città
d'Ualili.

Una voItlt del')tro i,l monastero, il Pre­
fetto fece chianillro le suore e cOlnlnciò a'
tlllnpestÌlrle 'di domande suggostive.

Non Una ,parola eli risposta.: lo suorari·
masero lì luute; col Inngoe, fitto volo,
cbe COprlVl\ 10roH,volto, dritto, i111 pa9si·
l!i1i,come tallto StlltllO, Ai ·vederleptll'etl
così;' II1ltchisa dii 'IU:lii all1llri <I;spiacerì,
erano stmzlatele 10l'V animo!

OivolloHpel'llìOSsodol B, Bolli, p;r­
chè!e sùoro. si filcessero allimollrispon­
<lereche esse èl'ilno,ceutèlJte, 'felicis~illlo
mI' 101'0 ritiro acuo uon IIVeVanOll la­
gnarsi di nuUu.

Non coutento di
loro III Hcovl'Ìrsi H
non si mUOVeV1ll1{l,



quelle alleanze che concluse utcmpo ed in
modo opportuni, sarebbero tL1soltn utili,
furono daRli eccessi degli irredonlisti stessi
re~e inevltaLili.

Como .l'Itnllo. sia olitl'lttn nella tl'ipllce
ULtaila giungeva intanto, ancora ili

tempo, ma tardi. Quegli accorrli,. di cui
nvevn cosl spesso d,'clinato le ofl'arto, erano
Ria strsttl, essa es('.lusa rra potenze e po.
tsnze. ]\fellire e..sa vaneggiava, I(li altri
avevano ugito, sicchò trovava flnn·:lusi quel
palti a l'ui orma! m:n p..teva che rccederò.:

Sin dall'ottobre '8i1l, AlIslria o Gormn
niu Hi erano unite a comune.dlfesu contro
o~ni esterna oggrossion~, Uomo i due Go.
vernl diehiilravano, la 101'0 ulleanzn mirava
quindi Il consolidal'O III pace europea, qu de
ora uscita dul OOIl~I'es90 rllBel'linn,

All'Italia non. rimaneva che di eS :ere
ammessa nel concerto dei due ~randi imo
pori j e l'ottenne a .Borlin'), quando ebbe
chladto a Vienna i suoi intendimenti,

Era un primo passo arl usciredltll' isola.
mento, a stornare gl' incombenti pericoli di
guerra. L'opinione puLblieanon fu soddi.
sfatta; e tant'era evidente la necessità della
nuova politica, che nessuno fra gli, olinroi
agitatori senll di pMore efficacemente pro.
testare contro l'alloanz., checonolnsa col.
l'universale consenso aliol'a che si sal'obbe
potuto benobò a torto,tl'ntar d'impedirla,
si varI" bbo oggi l'ompere_ con violenza•.

!\la nei primi anni H trattato non diede
frutto, .

A Vlenna ed a Derlinonon erano dissi.
patii dubbi che i pre~edonti avovano de.
stato; né ancor.a l inSieme dolia politica
italiana intorna ed internazlonal~, era tale
da riuseirvi j la sincerità nostra., nella ese.·
cnzione deflli impegni assunti, parea discu-
tibile ancora . '

~icchè i patti rimanevano scritli, p~l
!liorno .della prova supremlljma il nnstro
paese nmnnl·va !lncor solo a d,fesa dagli
interessi suoi esclusivi,

La fiducia nasceva nel ~econdo poriodo
.doll'alleanza, e incominciava a giovarci.
Essa dlveoivapoi accordo einceramente
cordiale m·gli ultimi ire anni e la sua in.
fluenza si esercilavasu tutte le quistloni
internazionali in cui eravamo impegnati,

L'Italia non ha quindiàvuto motivo di
pàntirsene e non nehruìno avuto gli altri
Stali d'es,erno violenti: pOichè la triplice
alleanza garailtendo l'integrilà torritoriale
alle.l'0tenzeuoilo, e raccogliendo, a difesa,
soltanto,. uDlIforza ,militare imponente, ha
pur~ assicurato elil Europa -_primo dei
beni - la pace,

Ed e~co che, improvvisamente, ai Vl,r.
l'ebbe rlfaro .1 percorw cammino e rom.
pOI'e il fascio, E perché I o qllllndo?
. Le al.'ean~e, è\'ero, posslino parjlgollar.si

al matnmolll: ve no sonn d'amoro ve ne
sono di conven'enza, .i\la,oltre eho 'Il sen.
timento ha, insieme al calcolo, pnrte nolle
alleanze nostl'o, nò In Ipg~o sdli atesa del.

. l'onore, nò qJe\la ~altta doi codici, am.
mettono fra lllatrimoni e matrimoni difle.
renza.di.sorlil. nall' adompimento del pattui(i
~ven, .

Oorto,' ia politioa clre ci convonnll e ci
FII gratoseguirs, ofi'ro ao.ch'essa lo suo diI'.
ficolt.à, E~sa, può IIpcbe. imIJorre ui nos,tri
cuori lavlrlu del Bi\e07.lo. Ma mancarvi
OI'S, sarebbe un delitto di losa loalta non
spltanto, ai lesn patda,

f"a politica ~ poi scien?~ che. insegna a
ricordaro o ad obbllllre' insieme, . o molti
aono appuoto gli eventi 'di CIIi lo ~tosso
amor patrio di el'n,iglia l'oblio, Il possato
deve vivere nella;coscionza nazinnale, pei
fatti gloriosi, per le virtù doi padri che ci
diedero rH ma, e cho dobbiamrinnovarF, a
I!rand~?za d' Italia, Non deve essore la
stnrLl..una fQnt~ di risentimenti implac!,ti,
di odll non perJtul'l. Ohe, se' cOBI non rosse,
il pop,!lo s'educherebbe a venaetta nonal.
l' amore;- Uro, oobillà uostra é anzitutto
il non aver faltomalo ad alcuno. A noi
Iralé gia fecero lutti; ma verso alcuno più
non deVO ispirarci uo privilegio dianirno.
sith.
. Mls,ione doll' Italia nuova ò di 'Iavor~re

con gli altri POpOlI, aa instauraro nél vec·
.chioed ormai stanco continente, .morcè' la
~piep;r.ae la IIbortà, il regno della frater·
lJit~politca e della sociele ugurigllan?a,
solo mezzo od un benessere che ormai più
non vieno chiesto, s' impono. E Il nostro'
(:ontributo intol'nazionale, noi dobbiamo di·
rigerlo anlitlllto verso entralnbi i nostri
vicini,

Del resto, BO l' unìlaitalillna e lager.
manica si compi,tano e si r"fI'or~ano a vi·
cenda; 50 l'inf.imitll italo-ingleso, or piÙ
pprdialo che mai, risponde, pel nostro o pei
paese· an1ico, all' ill'eres'e od alla inclina·
zioooad un tempo, l'osistenza diun'.!iustrla
o di una Francia grandi potonzo é, allo
nostro frolltiere, una. garanzia, com' e ne·
cessità doll'equillbrio ('uropeo. Per la diver.a
entlta delle razze, cho quasi !imitano Il
popolaro scarsamento, ià, osuberanti, incom.
bono sul\' Europa, uno Stato come"l'i\.ustria
Ungheda ciie, compl'endelldole tul.lo, impe.
disce lo all'ariparod' oghuna, bisognorebbe,
come Illtrll volta ebbi Il dire, crearlo, se
nOli, esistesse dij!già.

sin il deslderlo ideale, essere coslantomentedisp<lnsab\ledlfesa, ci donunolan« allo stra·' g,l1err~, che dava ugualmente Ro~t Il'.
IAllOrmlloscluslvadel diritto pilltlco o nlero, provocatori: '..' l'Italia,
d.plomatlco.«. . . fl.altr.a.. loro na.~ola. è.,q•. u.. in..(l.i'.lisarmlJ.... '. La nostl.'ll. Inabilità al Con"'retsoUscito dalle.• rulne di quel graorle erlifìelo La contraddizIOne. Hl quest'l doppio . (11 Berlino .e

I I
"

t t la ne aZI'onA' programma è tanto strl,lenh', ·chq non .oe- R" : l' . 'l'napo eonco,'CIO ne era s a n. gaz , correrebbe ai nostri avverswigenio politico.. 'I(,lgluntn Unità,. dovevns\ n lopera
dppo àvor prillato d'incorta luce e passeg' per avve.rtil'la, Guerra e disarmo 51. eli. : dolio rlforn~e, accopprare un (hvers~), ma
gera, nel /821 o oel18SI, insieme idl'ultro, . dono. Solo si può volere, n,li dlsarmo, la ,.~nn meno importante P,:oflral!1·na,dl. poli­
più generico e p.ù cOIi1pr~nsibi:~, d~lIj li guerra, quando si mediti II fini. partlglan], l.' tlcnest~r,a. i\.vevamo,lofattl, ali interno
berlàj quel pri:lcipio sI efformav.i risoluta . .Ia cercatn RcnnflLla Il' d ;'lIno dellu UR nel~lco dal quale era ,!a ,att~n'}ersl. che
mente nelle rivoluzioni. o nelle Roerre del P~~ri~, ., . c lnslrll~rdbb,. presso tllttl I. ~"'ilVll!,OI.; e

l1848 e del'1849, trovando la coocieo?a (lei Intanto, senno immedlat. r!e\l'allit.K~'lono d.:voo~tl com ~rav~mo uno d)!1 princìpnll
popoli'preparata rlnt.canto del poeti A dulla ,. flttorl rlulla situazi no euro en la nostra
eloquenza doli/) secolari. SVOIltUfe, Sino a ò 1.\ rottura della tl'ipline IIl1oanM, FJppl1rò, '. I . ' ...0 p " .
che.. ad onta d..1 disastr] subW, nualla forza l'irredontism'J e b.1Ildirir,ch.\ _\ sv"ntilla a rapu ,a ~lortunllP~teva dlau'l lato. filI' dm

., .1110-,'0, o in una direzione soltanto, VOI'SO !l~I05" I .va da I :dtro Il la nostra coopera-che-nella tl'r~u'I,r1ocrnnale aveva saputo ,"" zione un v I r sinznlare
dimOstraree'l osp .• ndere, lo portava, armlÌto, il ,confineorientdle.... l' ". a o 'n '
di l'ede,.'lii falall!Ìi O di. sapienza, nel' 185~,' Gli a~ltatori s' illurlono cosi .11i. non d~. I Purvo !nvoce ~!'Udonte. non avero; pro·
a combattere .ancora. nel campo, a prova- alare altrove difA,len?A o gO~I\.,tti: o non grumrm Interna?lonal~ di sorta ; coslcchè,
loro.lln~tlllentli'n"i 'cOIlsigli,r.EJurop1, ' ..' seorgsrne le certesle che dalla ["rancia,hln~ ~uan~o,. cl~~UO I\~nr ~Op1, meorsero lo,

'. I.Dar:a('0..'0. Fo..Hx..iJyat, sc,'ive".cl.o aa Lo.·ndr.,a ,~ovegflÀnte, si' usaqo - ."hi potl'f1Il!JO' f'lr· .lsnò'a. ?,I !lrZ']jIlOVlnu, ,1,\ nostro. ~\leso SI
I · , '.len'l c··rl"o~. -. all' "Il.,tl'la. ',·.e non ()rlnno tll)V Is,lato eco Ine,r,m, .0, R,cop'platn .IacontrlJ.!l~U~rra.d'Itali., eho dicovll mOssa • v A r t Ru sia r h

dal\eatlbizlòso .tuiredi' Napoleo,rre IU, l'i;. lo nccìllocuiallnnn proltosl'l, o che si sol· j:rljyr Il "a ,'. e !lrC la, VI rltn~sc Ill'
l'lvaya glloJtscolichosi froppnnevan6 al levann, a' proposito flollacontesa rollgiosn d,I erent", qUIS.I n.on SI dlb~ttess1roln U..
Prlnci"lo 'di. nll....zio'na'1it.',' dlm. l.s.tr..dn:h. co.me di Malta e della rivolu7.ione ticineso, rl.'·llte qllestlOllllh. lale entlla ,ehe s~,. SOIlo

" , ,dl.vPr~a forma, avevano conSigliato 11 pic-
le granrii pntqnze, che tutto,nlull:l·esclusB, . E,. mentre cO,sl ad~ensllno, alleitero, ano colo l' emonte ad interveniro' in Orimeo,
l~ofl~ndevanoin'quést1l'o quelldparle'dei bpatle co.ntro I llillta, noppuro most.rano uguale onnro, e corto non nrlnori vant"ergi
!t,ro '(\Qrriiniì.. foiso.l·oiutoress~tc 'a ,compri. di. avv~rtl~o c~~ seconda~o a u.n tll~PIJ !,e avrebboro potuto on'rire eli una diversa, Illa
merlo: I.;e ve'leh:e. formolo (H, <Ii rittI) iII. Ollro, di Chi, ali lnt lrno, SI mantleno dlt ,ha nncor piil Frollace a?ione dell'lta.lia.
telna.zion.ale. p. iUnonrnggovanojl<'artift. n'mlco . N' t f I la d 'II'E)
ciosecÒmbina?lool rlenfllo,indàrno;sosto. 'l,n tripliCÒ allo~nzlÌ on per ques o u vo on e uropa,
nuteda uoa forza, cui alIra foria, ormai . sr, il giorno della soluziolli', rimanemmo

, La triplice allean?n, avendo per isenpo e eselusl da (Iualuflquo comh'na1ione, Vivo
prevalente, .sandava ?pponendo,crollavano por base In gemnzla terrltoriolo ,1cgliStriti o a ancora Il nostro prostigio, ed. evidenle
da pg.ni pa:~te j'e, nelblsognorll un asselto contraenti, ò naturale so ned~sideri lo il poso che, volendo e sapondo, poteva
ch.~'aèsse lapallo; .il :prih0ipio' di nazionali.',a, scioglimento da chi a.pira n riaè'1ui~taro Il avore la nostra paroln. E)pporò \'Ualia ru
co'nfort~todaH'amorealla inlipenl\enz1, in p~ter tempora.1e,- S9 l'i\.ustria-daque, invitata, prima dal Gabinll'tto di L1ndra,
essnfliilo'o'cOnrtlsu,porcorrevatrionrante st.i si pelll'\ ~'non fo.s~ a'nicn'eriallellta dII quello di Virnna loscia, ad accorri i, pei'
J'Europa;dal 1859 al 1870. rloll' Italia, si potrebbe ricostituira il rascio la tu ola dogli interessi comuni. - Ma in.

A.,:pr~V.ocarlò· ~riilii,non ultimi per corto dello potenze cattoliche, a vantag!!lo d'lllil. darno, .
nel.,!llérltarlo,· ~Ol avemmo -di qUt~1 ·trlonfo Santa Serle l' .
la parto mi~li(jre ;e; costitllitici dallo Alpi . l Congl'e, o <li Borlll1o f'n 1111 dlsl1sb'o
ar due Man, in Roma' eapl\nlo,compivamo 0011, chi. cerct .minare la triplica per llel'nol
i dostlo'j della.Pàtria. . roropere l'Unità, .dlvonta il.naturàle.allea'o . Non 51 è riusciti. ancora a·è'ttmprondero
- 000 1\uolt!l d'Italia e' con la Gr1rmanlca di chi l'aggrodis~o per distruggere le isti· le ragioni del rifluto; lo ra~ioni por cui a

nel:e,quaIi ora ,lasOluz:ono d'el' pròb'eltl:\ tu?loni. qnevti o a quei conrertl cho non presen·
chep~r quat.lordi.oi .~~coll Ìlveyn ufta\icato Or, qUMta Y9litica dolla gu'rr,icnll'e· tavan plitriochi, o di <mi ora sicura ruti·
l'Euro'pa -11 pflnnlp1lldillazionailtà sam, stor(l. di 8f~è" Il all'interno, pII') Imòro la lità, si prderl aocora III politica dell' isol~.
brò averep~r\lra, esaurito Il sUllmassirno politica. degli \la'Llni 1 meat,], cile gih aveva l',,llo d,'clinare dai
sfono.Bene.si riaceese" ii1tatti;d'allor1 S'l nnn h.sstasse a c'lll.1annorla la logica, no,tl'i Govornonti oltre pr,'pnst.e della uhi·
.1'.Orienloj ma Il '1878011 trattllto di Ber. imp'lr,.bbe fii farlo r"sp,.rion1.a. 'Ilìslò che fI·ota. o p'tente Gèrm~oia. E 00 vonne
Iln'o JurÒo"pel' qneJ pr;ofJipio, piil una un allitaziono come quella che or' si tenta cho il (Jongr.esso oli Barlino fu ilO disastro
sosta che1,lnacoMerma..... Vedremo più di rinnovare, si accentua<;,e, e "sor/(essoil per noi. '. .
oltro.co.l\lofl\alia aLbia potuto o dovuto sn~polto che' contro essa nou reagivano con Qunntunque inles. arl interò l'Io f[uella
sublr'lo: 'Ma, possiamo, dobbialllpnoi ora :sufficinote fèrme??:l, pitrtili. costltu7.ionali, completa conquista dlJlI'Ori'ento ehe lo era
~Y, 'lllrarci a distru~gere con laviolen1.a mR/(~ioran?a della popolazion-e, perehé tristi oramai assicurata (1:\11<\ Ruerra vittoriosa,
la zione che no è derivata1 al é lecite" pagine avesse a scrivere la storia deit'1talia dal conse~uoulefratta(o (Ii Bantn Sl,fanl),
ci LovlÌntaggioso il' tenlnrlo,in nome risorta. . '.. .... .... e dalla fresea riconoscenza delle popola·
delj)r'in~ipio di nazionalità? E'àmmiss:bile' FJ' bene l'ammentarlo, L.a lezione fu co~l zion;,.Ia Russia uscìvarlll . quelOnn~resso
ch.e,. qu.e~tll pr.iricipio" al ..qUlilçdobbia.mo dura" che non dove andare, perduta, ... ' con nuove e più vaste l'ronllere In Europa
l' <iSllltehzapohtl~a, slaq~(JlIo . stesso che L' ItalilÌ, aveva allora adottato quella che: _t,.d in Asia, e col predominio Bni nuovi
spinto: oltro .bgni . ragionevl)I<i'njisut·,l, 'ci" .sennn.do gliaflìtatorl dissimulanti a mota. i.1 Stati balcanici; la .Gran' B otagna obbe
coudu~a; foHementea ruina?' .. " .., proprio pensiero, sarebbe laformaidolllè ,C!ipro

l;
l'FAuslr,ia ru l'inforzata dnell'i\.dria.

EppuI'e, inteso a rigordella logica cha .della politiCa estera: l'i,olamento. " tleo; a ranClll, llutorizzatà a nccuparo
do,vrebbè ispil'are I: irrodent.ism.(l,. (isso va,I" Fu dotto. a p'oposito delle allean7.e, ch'~ 'l'unisi quand, le l'osse piaclut", riu,civa a

\, l' " 'esse debhan'.) e.sere dibrevo [dur/lta, fatte. prrpolero nel Medilcrranco.rebue a scuerare contrò di nOI tutti qÙ'IÌlt! , \ l''
i Govorrii,'violando .persinlJ, ad un tempo; a scopi dètermiuatl o sicuri, on7.I,·nol a 80.. ,li'ltalia, l'isnlamento ora valso la frnn.
la. volontà .di quest'e e quelle pòpola?ioni. imminonza riol pericolo: arnie! C'in tutti, tiera oriontale rimasta qual'ora, e la libe;··
..... .Noo si. può;jnvoro, dislrug!l'erela pro, mt sen7.a vincoli perl:avvçpifo. '. . tll dei suoi mal'i compromeisa,
pri!!o nazionlllita: noi può quindI, né Malta, .El' unaleoria applicabile semprè In al· Ne era dunqno monomata.l'a'.t(}r;la no.
che .nol 1530 tnnt" si dolse d'cssorostaccala ,nuni Stati,comol'Inghillerra, favorili. da stra·in Europa, ofl;'sa la :nostr" ' po,lziono.
poHticamente dalla ::l.cilia, e chç or si I una posizione geografica occezionalo; app'i- Pur non fu quello Il peggiore dui d ,nui,
acquota nel dominio britannico i nè.la 001'- cabilespess,', in altri, c".me la. H.us~ia, di Tal(li e male si risvogliauo il' popo1azin.
sica, che. geograficamento ~. aflCh'ess~ Ha-I per se .soli strap)~enti, inatlllc.~ahili s.ulloro ni,'c, m'I da un sogno nefasto. SilOisql'ava
liana, o ch'e pure, sottratta'a (Jenovr, mai torriturio,.A con programmi internazionali l'enlit:' 'dei subiti instH'cofsi, ma .sl1?a sa'
più accennò .. volere riunirsi alI' ltalia; a lonta n 1ll n!la scadenza; I\I:plienhile. sia poro riconoscere clieOI'lIno stali v Itntari,
p:il clIO noi possano le altre ihliche terro puro ilidistintamento , a tu~t .gli-Stati, n,a o ingiusillmentn rendondo questa e quella
d"giunto da noi. ~ ,1\1a che:la nazionalità in totùpi normali. Nund' impnrtanti que. poten?a d'Europ:! respousaliilo degli errori
Ilon basti sempre ad àssognare ai popoli stil'lÌi, o la. propal'a, o, ragf(iuntala, deve che li avovano p·ov"Cqtl. Uosi invece di
piilitl1st(H' uoo chel'aHro stato politico, lo pansar~ a gar·antirla·,provvadereconalaòre sorie'à al riparo, si
dimosu'l1 I~Svizzera italiana, e, con la Allora Ìlpiù ehe mai neCessario ~fenersi addeo,nvan pericoli nuovi e maggi, l'i, con
frl\nceseè'la:' tedesca,' tutta quanta I~BJlvet:ca fnrti, lo vir',ùd' armi Mosolo, ma. di al- lluairrequieturliùe, una lurbolon~a, a cui
Ognfederazlorte, 0110 poi Ilna modora9.ioneleanze, . ' non COiTISpO!l,jevano, no apprestamenti mi,
sltplerite ·debba dirigere la condotta dd Questo parve l'rima evidente Frll.n·oi;cn. 'Iilari, nècombinazioni diplomatiche.
Governi di fronteal'pi'incipio di na?iona· aicchò,rlopo l'allonnza dolili. Sarde~nar,on' .
lilà,'lodimostralllGerl1l11nia alleata -de}- 18- I!','ancia. pr~para\a' da lungi, s'andò man }o'l'llttl doll'isolomelltoedoll'll'l'odentismo
l'Austrili; + dirigendo, insiamolll suo mano tliapflnend(l, sIno. a conclurlursi, l'al.' Impotonti all'aste,'o, volgovanfl le nostre
nuovo e gjlf ~enemorito. minis!ro, .ad altro leanza doll'ltali'a con la Prussia'; Ila cui, la· sorti sI al peg~io diii 1879 al 1881, che al
glorio .la patrlll; lo .dlchlara Guglielmo II redenzione della Venezia, b·nehé pocasnd- condomnio fl'anc,,· InglosA in I!Jgitto, non
ad Heligoland, acquisto pacif'co, ultima disrazione'vi r'accogliesso la nostra c1iplo: tardava - tanto dlscl'ùdilo s'er<l' raceoito
riveudicazlone tsdellOll: e'lo conrHlOo,'visi. ma?ia, e nell~ armi si amm'rass", 'pii] 'che ancho in Francia ...... a sucoedere il trattato
tando a lltàrva. lo (Jzar, che rassHica il altro, l' oroismo porsonale, ..- Mali ozios() dol Bardo.
Baltico, ritornare con tardi giurlizii,n qnella camo All' interno la debolezza e il. rlisordine

Or dunq,ue. si ~eda con. quanti Siati gli pagna: ossa 'cl j:rlovò in ogai modo. poichè eran g:unti al punto che l'i\.ustria da parte .
ci pO'fobba in !ott~' l' lrredentismo,quand" seio\se uno dei due voli d'llalia, F, atlu.ata sua, Bi era c]lÌo,ta se non doveva (lifen·'
avess~ prevalenza in Italia, Ma noo Ilal' b· I una parto dol programma nszionale, ai la- daròone, e il duro,pubb ico studioaelle .
bel'O l soli. Ad altri venreÌilmo in odio ehe, '"Illllava - liberati ormai dagli straniori - italicho coso, lanciato como ammonimento,
se non le no~tre, avrebbero a temere le tutti allo studio della que~lionll romana, aveva appoggiato con un esercito che sotto.
altrui niveodicazlOni, isliliate daU'agitazlone Oon lale questione pl'incipalmento, rima. il cOlllllondodl o.lperto capitanò aveVa rado
c~e noi, andl'emlllo ,provocando, neva'j'Jtalla nel movimento intèl'tlazionale. colto 1I11'apllrta frontiers,pronto a varo

AVrem.mo dunque la guorra, la volossero Sicché,'quanllo parve in altri Stati, per là carla.
, . l . . d' soluzion.o di nltri nrobleroi, aiunto il mo· Questi i fr'ot'i doli' Isolamento; po'itioao n... o.n.,«I Irrelonllstl - e SIO ora so no ,." h l ò t' t 'd .,., I d" l' . l' m~nto di l'iteotaro la sOrte, ei fu proposta c e so O· pu essoro pra Ica a a governI ;edi.fendono a sC lermo tmpopo arlta -., a· d l' l t' . l . h .

Yl'einroo, cons~guew.a finale ed iuovitabile con l'Austria e la Francia un'altl'll alleanza. a popo I prUlen I ma l'ISO Utl, c e gnran·'
'della' lOro' poiitlCll; chò non at,tendorebbe Le nOlloziazjoni .interrotto nel .l8f,9, fu. til1

t·dat.
forti~simi . ('serci~i.. da al'lllate 'p:o'. '

l"Europa Il beneplaerlo loro, e si direndo- l'ono riprese noi. uno,. ma non ebbel'o rol'- f,0on l sappiano IIUpOrSI ID pace, prevenire
l'ebho. attaccando.' Avremmo la guerra, e tuna, _ Si narra con fondamento. che a guerr l. '
l'avremmo diBarmati. l'Andria - la qual" aVova lea'ml nte a~. Questi i frutti' doli' ìrrodenlismo che,

Parrebbe che, con un simile programm~ cettalo la Bituazi'fQo prodntta dal/II doppia CPllJa veniva allora, e come viene ora.
. , I ' . I l' . il l' t' d guerra dol·H366, per. quan'o rigu.rdaVIl: I:l· inteso. ed espresso, ~ la !!ega?ione di qua·.

di Ila itica IllternaZlOna e! g ~rre en .'S I O· talia _ mutata v_rso...no! la sn.a· PO.I.ltll.'a lunque polit.ic., ..
vessoros ntlro la neces>ltà. di moltiplicare , '" f . d bb'I U tradi?ionalo sotto l' inspirazione di Iln\Ìomo '" son quosti i ru·ti che 51 ovre ero'
all'inflnito e spesà militari. orn~ c[)~rere, di Stato, che noi dobbiamo !liudicare con nuovameuto raccJglìere? . .
infatti, a profocata' fluerra se/lZ ,arl))~?,- benevolon~a _. po.nes_~o aila tripli.ce, da lui Ellbone, troppo amal'Ì li ha trovati rIta.

.Pure profe.saudo di volere la paco, la Eran· Il l' h I d' l l' t Il
eia da vent' anni, l'. ili silenzio, sonza :10 .ideata, per patto fondamontalo; che, a .~ la, c e su pllnto I ve' er l at ontare a a
Pr~v (\cazio .n. i,Ben~ll lo spav.. alderi.e dei nostri stipulazions del tratlato, lo trnppe franceSI sua Atossa (sistonza, ha falto senno, ed ha

t d Par lis~ero da H..orna', .la vit.toria avrebbo' impo;to ai suoi governanti di uscire dalirt'lldeoHstl, si prepara,asp,·t an o con .0cU· f r b .•
lata prlldeqza 1.1 gIOrno deIl'a~iotJtl. - 'Of" inoltro per 1'1.lalia ilOpflrt.to una· rùntiera 1m o,
g~nizr.aro .dunquo~ ,armare 11 pae~~ al.~ miglioro alle Alpi orientali, Ma, ritornando s.u que.<to ,Ioloroso pe·
muItiple lott", assai plu che non siasl fatto Si narra che lo influoo?e c1erlcalipredo. riorlo, non si dimentichi che, costratlll 1'1.
sin qlli, duvre~bel'o gl' irre~"tJlisti. Ma l' l· minanti alle ~'uilleries si opponessero a talia ad adottare la sola politica di cui
talia wl! potrebba, ed OS'I nJI voglIOno; ~uostll cOlllbil)aziop.e,ch,o il)fatli.fall', - La ormai lo rimanessa la scelta. quolle allo·
elif,i cbe, peieOll uoetri llppres~amllDti <l'in' ,»'ranCill IlO laya, coel i~QI~tq. lutorl/o 1l/l11!,nze c~i oggi dagli irredentiatì ai maledice,



ULTIME NOTIZIE

Rimedio contro la Tisi
(Vedi avviso in 4. .vav'na).

hnportantissimo
II Chirulgo Dentista americano dotto Al­

berto BettmaR di MilanO BlI'll di ritorno
IL Udine all' Albergo d'Italia il giorno'
di Lunedì 6 ollobre sin0 a tutto il 26 ot­
tobre. DelJti e Dentiere Ilmericane le più
leggiere e più forti che fsist.no.
, Dietro richiesla si reoa a d"mioilio.

Diario Sacro
VenerJI lO. - s. Geraone e campo mm.

----------..,-----~.,...

11ELEGRAMMI

Piell'ob,o'go 7 - 11 bollettino.delle
loggi pubblica un decroto cbe proibisCli'," '
d,\tllro dal 18\11, di accordare anticipazì~fii
in cauto dei bilanci futuri. '

Vieilllil 7 - Nelle ele~iollidella Diota
pello BaS&1l Austria i candidati liberali
riuscirono eletti. . ,

New Yorx 7 - Iériè aVV60nta una
esplosioDe alla polvericril presso WihniDO'­
ton (U01I1rar). Dieci persone rimasero 11~'
cisu, vonli. ferite.

M"dl'id 7. - lorl'a1l1'0 ,lt Barcellona
t'tlr'JOQdenunciiltidiucì Mi'i di cvlom e sei'
d~ce~si, Ieri dne casì.

N'otizl.e dI. :Borsa
fJ. ottobre 18.90

. Rendita it. godo I gonu. 1891 da L. ~3.33 aL. 9363
id, id. 1 Lugl. i8~0 _. P550 -' 115.60
id. austriaoa in carta da F. 88.- a F. 8840
id. • in argo " 81:1.- • 89.10

Fiorini effettivi da L. 218..,...a 219.~

Baneanote austriache 218.-' _ 21\~. ~\.,

Antonio Villori getI nte,· responsabile.

lisi disoutere e delilìerare intorno a i slìgtl6ntl
oggotti posti all' ordine de.1 giorno:

In scd;,ta pubblica: '
l. Ooatinnusloue della disnussiontl dsl

hilancio preventivo 18!H dell' amministra.,
zioae Proviuciale, - (La relazlonetroV8si
unite ali'llvvis' di couéoeaslone 14 sGttemlìré
1890, sotto il N, 17),'

2, Provvedlmentì finanziari per la cO~
strnzione del l'oote sul Meduoa fra Dolle e
~equ8Is. - (La relazione come sopra, ,sotto '
n N, 19), '

S. Parere sulla classificazione in prima
'categoria (H19 opere di bOùinC<l delle pl-.
ludì di 1lJ.ris, ZegliacM, e Collalto; (La
relazione come sopra, sotto il N. 25), ,

4. Prelevamnnto della SOlltlllll di Lira '
40702,51 esistenti li disposizione della Pro­
vincia presso la Cassa di Risparmio di U·
dine, a totale rItiro del prestito tll Lire
1,235,000 contratto Ilei 1887 col detto I-
stituto. :

o. Comunicazioni.relative al Catasto
celerato ed eventuali deliberazioni.

III sedulapubblica
6. Domanda per gratificazione dell'/usi.

stente tecnioo Z1mpllro Federico, . '.
,7. Domanda por gratificazione 'delsig.

Prane Bortoloméo. ' ,

varietàcasa e

ITALIA

Cose, di

l.<'rnncia - II Principe di Gall~s
a Lourdes. -'" Oonfusi tra i numerosi pel­
legrinaggi, non isfullgirono a tutti gli
sl!uardi, gli augusti spnsi, il Principe e la
Principessa di Galles. La Principessa 0'01­
pltn da gl'ave e perioolosa malattia" sI l'i·
volse.per soccorso alla Madollna Bianca;
la guarillione fu in modo prodillioso otte·
nuta, e l'Augusta Principessa dovea scio­
gliere un voto alla Vergine, Salute degli
infermi.. II Principe esi,tava; sono quasi
due anDl che il Oard,· Lavigecie dovette
oonferire col Princip" di Galles ~ quosti lo I

interrogò sul clero <li Lourdes: Eminenza, I
disse, mi assiouri, se i preti di Lourdes
operano in buona lede: Altrzza. rispose il
Cardinale, iorispondo dei prell di Lourdes.
oome di me stesso, - Allora; conchiuse il
Principe, non rimane se non che io mi
rechi nsl più stretto incognito a Lourdes. E
ol'a il Principe con l'Augu~ta consi\rte vi
s'I, recalo.

çhe lieto prÌlsagio per l'avvenire d, Ila
fede cattolica in Inghilterra! Forse non
sarà lontano il giorno in cuì l' lnghilterra
tornerà ad es~ere l'isola dei santi.

Uniti nell' obbedienza, solidali in
tutto
Per s!'ppelire alle spese incoatrate dai due

C(lnfrlltelli sacerdoti trascin~ti alle Assiae
per aver adempiuto al loro dovere:

Il Cle~o di So Pietro di Natisonè !J: 17.20.
P. Celestino Luoardi COllp. di ]j'eletloUrn-

berto L. 1.
P, Gio. Illltta Zorzi coop. Adegliacco L. 1.

Consiglio Provinoiale di Udine
Il Presidente del ConsigliaI> PlOvin·

clale di Udine in conformità a deliberazione
.llei C"nsiglio Provinciale:

Visto l'att. 194 d.lla legge Comuuale e
Provinciale; lIetermillll:
che la terz" sodllta della a'ssione ordinaria
dell'anno 1890 abbia luogo il gi"rno di
yenefdl lO ottobre 1890 alle Ofe Il IInt,

Non perchè molti sie~o gli avversari, e
grave sin d'ora il p~rlcolo materiale; ma
perché si dovo provvedere n salvare ansi­
tutto la fama cii seriilta del nostro paese,
ad evitare il ridicolo in cui affonderebbe la
sua dignità, quando, grà~ie al clamore non
soffocato degh agitatori, ci potesse credere
il mondo divenuti ad un tratto un popolo
di malcontenti, d'iIIe!!ali perturbatori, ìnco­
lUod,i ai, vicini, ugglosl. a tutti. "

Non è questo il, invero, risorta l' ItaliA;
e ben diverso è il popolo che, non per
questo, hl sofferto, combattuto, lavora, ed
ha diritto a, non veder3i cosi calunniato,

A questo popolo, del quale è Eirenze, è
tutta 'I'oscaria, si nobile parte j a questo
popolo, che quanti qui siete rappresentate
cosl'degnamente, bévete 'meco, •o amici, e
alla Dinastia, che con tanta virtù lo rap­
presenta nel mondo. E 'nel. grido che io
levo, nell' evviva all' ltallae al suo He,
sia il santo 'proposito di volerne sempre il
bene soltanto l

Roma - Ritrattazione. - lo Enrico
d'anni' 68, di Pistola, 'ex religioso scoloplo,
sacerdote, avendo per mia somma sventura
seguìto il corso· della. rivoluzione, dopo il
18481lno ad una certa epoca, imbevuto di
errori. politici Et di prlncipli proteslanti, eS- Dal boUetttno, giudiziario
sendòmi reso apostata dalla fede, abbrac-

. clandone I'eres'a valdese e pratlcandone gli Devrielle, pretore di Citta,iella è trame-
atti. ereticali, toccato dalla grazia chiedo tato Il.. Maniago.
perdono a Dio oda~1i uomini per toeean- Oocchetu, pretoro di Maniago, è tramu-
dalo dato; pentito dì cuore deploro i miei tnto Il Oittadella.
tra",amenti, ritorno spontaneamente al seno Ooltoreìo, pretore di .Coiroipo, ò tramu-
della buona Madre, la Chiesa Oattolìcu, tnto Il Sanguìuetto.
Apo~lo!ica, Romana, Iuortrlella quale non Z~lllparo. pretore di Sanguinetto è, tra-'
è salvezza, condanno quanto, Essa corrdsn- I mutato a Codroipo.
na e ritengo quanto Essa ritiene. CosI bra- ~illni, pretore di Pordenone, è tramulato
ma di vivere e morire, coll'aiuto del Signore I ~ CiNdale.

Oh! possa questo mio manifesto .e verace I ----........-----------­
pentimento allontanare altri da simili de· ,
plorevoli cadute.; e dar animo di risorgere I
a coloro che stllnno ancora nella colpa e
nel l'imorsoI

Dal Ritiro dei Passionisti .dei Ss. Gio­
vannle Paolo.

'Roma. 23aettembre 1890. La votal'ione nulla?
- 'Firmato 1'11 propria màno E:co quanto dice la Libc,·tà di I;ucarnò

. ':El1rico Da!Jsini, Sacerdote. I • I;n giorUlttadi ieri Don Ò stilla b.iHin~"
'.l'o l·'i n6 ~. [fII caso di c/eptolllanìa per.lu causa dell' ordine, duliltiegltlità 'e dèl1a

(li lJrimu e/asse. - Un tal Francesco Far. giusti~ill, ma noi siamo butl lonta1Ìi"dàl~'r'
, rero, scontata la pima del carcere per furtò, l' eJ.sereperquesto nIÌ scoraggiati nIÌ tail'io.
econdollo' in' 'queshira per certe pratiché meno schiacciati., ..1· ,:'

riu.scl' a lubarvi una rivoltella. . I ~Sopra un numero di cirra 24,mila
. ~cpperto tost? ..~ tratto in ,tribunale'par" citladinivolanti, il Pl\rtitodel /:il devo .

CitaZione direttissima, venne con,lannato a livere r,lIc.col.lo; &ccoùdo le nostre .priva.te
qUQ,ttro m"si d'arl'esti, I t" ,

!\leotre ven' t f i d Il DoI~W,. non ancora 1'101. resto do~nrale
" .. [va accompagna o uor e a 11,\120 Sul'frao"'I'!' contro 11,840, l'l c o ,~'_ ..•...sala,· rubò al cancelliere il calamaio e. la U ..,.

petìna che avovano servito a segnare la BUtO conto delle schede in pilì e delleati"
sentenza. nullate cbe però contauo per stabilire la

maggioran1.a assoluta, ci darebbe ~ una Va­
ta~ione Dulia» pel'cbè mancherebbe l'io"
elusiva sia sul primo qnesito (volete lare­
visione 1) sia sul ter~o (volete la costi.
tuente?)

« Siamo dUlqlle di fronte ad UII insull'
cesso del partito conservatore, lUll non ad
nna vittoria dul partito radicale, »

~-IL o!TTADINO 1'l'ALìANO. ==-::.---.-~··-

~e dalla parola, cosi frequente e rumorosa
nal'a stampa e nei comizi, non si passa
all'lI?lono, cho tAnti proclamare in Italia
l'avvento della U"puhblica:

I 110ve1'i vOl'so.la Ilatl'1aog\l. alleati
Oosl essejido, dnedoverl s' lmpon~ono a

~uanti sontono, sincero, .caldll,lntelligellte,
1 amor di. patria: l' uno è dovere di lode
vorso il regime. liberamente elotto dul po-
polo italiano Il di del rlscatto; è, l'altro, I
dovere internazlonale, " I

Esigo questo che i trattati siena, non
soltanto osservati con onestà dal Governo
mal' rispòltali con costanza dalle popo- '
lazlonl. Gli accordi con le 'potenze straniero
non si seìolgono a capricolo, secondo la
fluttuante impressione dogli irre;ponsabili;
ne l\.llni..strl, consci. della missione loro affl- '1'

data dalla Corona e dal Parlamento, pos­
sono laseìare alle mutevoli disposizioni degli '
agitatori, la direzione della politica che la
Nazione ha indicato ed approva. I Ministri
di un granrie Stato - giova l'ammontarlo
- possono lÌ valgono, per quanto san farsi
valere, e tanto Bono all'estero rispettati,
per quanto sono forti all' interno.

Uonarchl~e Repubblica
Ancora una volta~t' interessl d'Italia

s'identificano poi' con quelli della Monar­
chia, che a doppio titolo quindi bisogna di­
fendere. La Repubblica cl spezzerebbe, e
mancata l'unità, riaperto l' adito a quella
discordia nazionale; che fu per secoli la
malattia organica del nostro paese, e da
cui, ci hanno appena guarito il lungo ec­
cesso dei mali, e In'tnrda coscienza del rl­
medio, l'Italia ridiverrebbe il campo delle
cupìdìgle straniere, di lotte, cioè, che il no­
stra Risorgimento deve aver chiuso per
sempre.

1;' Europa stessa lo sente. Essa ponsidera
perciò la ,l\lonarchiacome un :pegno di
pace, e perchè, costituendo uno Stato pu­
tente, la sotlraalla tentazione. degli nnti·
chi peccati, che non meno di noi ha dura·
mente scontato; eperchè, di~ciplinando la
nostra rivoluzione, le ha tolto 'ciò che 'la
rendeva agli altri. Siati sospelta.

I,a risurrezione politica di questo· popolo
antico, che aveva prima conquistato ,il
mondo coli' armi, ,che poi, invaso e disperso
aveva èonllouatoad empire il mondo di
sè; che aveva dominato le anime con la re·

.lizione, la civiltà col genio; che non s'era
mai potuto adagiare nella bara onlro cui
s'era voluto inchioda.rlo, aveva risvegliato

, 111 msmoria della Romanità, epperò susci­
tato timori, che ~i traducevano in ostilità
mai celato od aperle; '. .
. Assunta liberamonte forma monarchica,
le rivoluzione itlllìann, fugati i van»glo·'
,riosi fantasmi, apparve qual~ era: non piil.
una tarda e impotente e pnr malefica imi·'
tazione dell' evu classico; ma'la v.!ra parol!\.
dei tempi modernI. - Uosl, le ,diffidenze
sparirnno. ' .' ,

Vorremmo ridestarle, arrischiando cata·
strofi, in cui pòtrebbe naufragare la Patrie
e che, nel minore dei mali, arresterebbero
il molo ascelldenteche cl conduce, attra·
verso ad ostacoli ,suporati mai sempre, ai
piil limpidi cieli?

Delitto per chi lo tentasse,colpa sa·
l'ebbe pure in chi non8i adoperasse aim·
pedirlo.

Alll'e, sono, del resto, le terre che or
dobblam) redimere: quelle dIe pU3sediamo
cliggi4; e se non iudarno si onorano i
morti, non indarno<leve averlo ricordato
l'uomo insigne che l' llalia, hgrimando, ha
ieri nella tomba composto.

D'altra purte, a che la Hepubblica? Il
popoloilaliano nOliha nulla d'il c1)iederle;
nulla' potrebbe di meglio sperarne. '

La Monarchia plebiscitaria, al principio
comervatore ,della eredità, che la salva
dalle crisi freq~enti' di altri regimi, MCOp·
pia il pl'incipio progressivo della elezione,
che la fa avanzaré col tempo. Ferma cosi
rest.ndo, a saldezza della compagine na­
zionale, la base delle 'Istituzioni, tutti i cit;
tadiai senza ·disllnzlone nè limiti, parteci­
pano al governo dello Siato, inflUiscono sul
suo indirizzo; lutte le classi sociali possono
esporre i loro desideri, e, ove non offendono
gli altrui dIritti, soddisfarlinelle vie lega"
li. - Dalla pubblica cosa MSSllllO assendo
più escl\lòo ere 110\1 l'abbia meritato, è il
principalo nostro quella eflettiva e costante
R'pùbblica, in cui ognuno a sua volta può
giuogere a prevalere, quando abbia h virtù
dell' attendere, e sappia ottenere il suffra·
gio dei plii,
, I n,"ocazione alla saggezza

ln questa condizione, bene poss'io. diri­
~endomi a voi, che avete voluto ascoltarmi
dirigermi a' tutta Italia, chiamando a difesa
di questi beni supremi, al rispetto di questi
supremi doveri, quanti sono italiani che non
acciechi ira di parte, e il cqi patriotismo
sia confortato dàl senno.

Orqiai siam giunti a tale che la debolezza
lo sèarso coraggio', l'inerzia, i falai ri!!udrdi
lo stesso predominio lascialo al sentimento
difronte. alla severa, ma provvida,e previ­
donte ragione, non hanno più scusa, non
avrl bbero in avvenire perdono. Un comi·
tato di pubblica saggezza sia dunque in
Italia, e lo compongano quanti sono italiani
veggenti, '

I)'ultro lato, nessuno pausa e 'mai po­
trebbe pensarà ad un' Europa priva delln
mìssionè di quella Francta che è 11 più
geniale sorriso della moderna civllth, e la
cui forza d'attraz'ooe nonrisento influenza
1'11 errorl

Posta cosi tra \' una e l' altra potenza,
l'Italia non può che essere arnica dl en­
trambe. All' una ed all' altra essa non ha
percìòche da chiedere di diruentioafe alar
volta la 'storia del predominio per lnnga
veco osorc tato al di q\la ,delle AlpI. JJ:sse
lo dobbono; Il lo possono, non solo per
equlth, ma por interesse. Questa nostra
patria fu il campo dellalorodiscordill; a
òcnqutstarla e a. tenerlaAesse sacrificarono
indarno milioni di vito. "I!ui,

"". la man degli uvi insanguinata
Seminò l' ingiustizia; i pndri l' hanno
coltivata col sangue, ".

Ma ormai la terra ha gia dato-ultra messe.
I;' Itatiu è ora signora <li sè, non tollera
estranee dominazioni, è forte per difendere
la sua indipendenza, por influire in Europa,
ad onore della glustlzla internazionale.

E quella miglior .giustizia che è compati
bile con gli errori antecedenti, con le pas·
sioni non men vive. nei popoli che negli
individui, essa ha cercato o cerca di tutelare,
contribuendo all' equilibrio delle potenze
maggiori... . .. ' .' ','

Nè equilibrio di forze ,materiali soltanto;
ma di morali tendenze, dipolitiehe e sociali
aepirasioni. Dimostrando di 'sapor ccnclliare
le istituzioni .derriocratiche colla serietà dei
propositi, 'coll'amoro 'pàr 'l' prdine Interna­
zionale, noi facciamopt'opaganda pI'atica di
Iiberalismo presso chifossete\1~ato di diffi­
darne, e allontaniamo sospetti, che potreb.
bero tradursi in !,ericol. i peio principil che
rappresentiamo ne. mondo. -, L'avvenire,
che più non siede sulla ginocchia di Giove,
dipende dal sonno' d~lIe Nazioni, cqme da
quello dei Governi ;maintauto quoll' equi·
librio. è una pace che'giòva, oltre a tutto,
alla libertà.

A turbarlocon la violenza mirano d'lnque
gli irredentisti; e quosta loro politica che
sarebbe ..,... abbiam vlslo _ in un con la
guerra con l' estoro, la discordia all'interno,
riuscirebbe alla 'liberlà ,dopp'amente fatale.
Bi comprende, quindi come nell' attuale
campagua essi abbiano alleato il Vaticane·
simo.

Questo che vede nella triplice alle1nza
un ostacolo' alla rostaurazione del 'potere
temporale, s'iqganna, se crede cbe basterebbe
distruggerla, per vedeTE' tollo ogni oslacolo:
esso non tlen. cantu di ciò che Jlossano la
nostra volonla ele nostre braccia. E possono
tanlo, che, sciolta pure r Italia da ('gni
vincolo col due Imperi, trovereubero gl'ila.
liani luso stessi 'la fOI'za di difendere e la
virlù di salvare, coll' unità dellll l'a·tria pr-r
sé. la libértà del pensiero per tutto il mondo
civiie. Ma certo sarebbo stoltezza il dare
al nem~co nuùve armi, od. è elementare
prudenza qu 'lla ehe'ci consiglia 1'1 i associare
alla nostra causa, insieme ·agll elementi
progrossisti, le forze conservatrici. C rto; la
sola follia potrebbesuggeril'e ai danni nostri,
un intervento militate. M~ la.guerra all'I­
talia non si combatlerebbecon fùrro Bollanto,
e quella che "i teota contrqla nostra in,
fluenza, quando fosse second~ta, non sareb.be
senza danno. Durante il, nostro isolamento,
non abbiamo visto l'uomo che tentò, a
ragione, ogni via, si servi di ogni mezzo,
per la grandozza del su'o paese, ristabilire
lo lJegazlonedi Prussia presso la SJnla
Sede. come .llusintomo di riavvicinamento
al Vaticano'~ Stretli che furono gli accordi
italo,germanlcl, e quando i vincoli politici
fra i due Governi si .fecero più saldi, e
vieppiù cordiale' CÙ l'amidzia tra. ,i due
popoli, il giovane Imperatore di Germania
portò due volte ìI saluto a Roma illtal)gl.
bile.

E', se meno espansivo, Don è siato meno
leale, di fronte al Vuticllnesimo, il contegno
verso l'ltaliadi quell'Austria Ungheria che
è pure potenza.eIDinentementeoattolica.. m'
un dovere l'all'armarlo, per l'uomo di Stato
italiano. E bene lo sanno là avesi tenta
organlzzal'e ed eccital'O ai 1I0siridanni il
clerioalismo internazionale, con la· stampa
che. raccoglie della demagogica, e propaga,
quanteperllclie e qnante Illl\lunie mirano a
dlscreditaroil Gov, l'no nazionale; coi con­
gressi, in cqi si vorl'eQbe inopulare nell' a·
:nimo incollscio delle popolar.ioni straniere,
il veleno degli sdegni e il calore della ri·
scossa contro una prigioni"imaginaria.

S'ingannano alla lor volta gl' irredentisti,
se credono. di riuscire col loro programma,
a minare le· basi di quella monarchia che
aCCU5'no - si sa cun, q'\lantaraglone­
di faro una politica antinazionale.

Troppo saidamente le hanno cementate
il sangue versato, e la lealtà, la virtù, la
sapienr.a di He e di frincipi, soldati in
pace, cittadini, sempre, 5ul trono, italiani
lInzltullo, e, nella vita, esempio ,beninteso
di provvida democrazia. - Ma' losoopo
degli agitatori non è meno per questo eVI'
dente,e pe~seguilo con audacia" e pl'Ocla­
mato con Virulenza.

Nè certo è per difetto in essi di attività,
industriosa n'ell'attlnger pretesti, nel cercar
mezzi, neilo stringere alleanze, nell'accen·
dore le fantl\8ie malate e le menti ottuse,
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7l\f4jeralOredei call1ì(
~el dottor Clteunevler ti Parigi.
- Con qne,eto predotto, aerio­
ffi:!nte slud.alo, l' e,lmio dott.

ennevler h& riBolto nno del
Ploble!"1 più diffici1l por la cor!<>
serV8ZJO~8 dol capelli, EBBO Ali.
:~TA. lmmedl.menle I. CAnUTA
.BI medestml, Il rinforza o ne
~mft~df~ce I. deèolorozicne, -- l,)
~:ln't~lgr&ÌJilB ." - T,a l'lo­
• Unl~o dopo'Ii.... , lidin" ' pl'e..o

1Ufflclo Annnn!' 1,,1 . ,CIt~"dl'll

l'~tl;"o " ..'

..........~1iIiIlf&"!8'II!lU__

LVX! !
Sap'f'ne IglooiM profumuto do1la

U }'ahbl'lco 1.aUl'cni,

Sapone <11 SiJoleM premlato al­
. l'ultima l':a1'os, ,l' Iglo110
tenuta aBreswia,
Sapone E' .l'lInlcochosp~clalmente
Toilette, BI )'UCCOIIIRlllil ]IO)' l e

1'"Bcla leggiel'o l'l'C l'II 1110 ,l\\lio lo
",,,Ii ambiellti, rammollìace la

elle. - Ouhuo per barba.
'OOI,cslto geuerule 1I11'(]mc!0 Au

nunsìtlal Uitta<lino Jt«liano v
delhl roata Il, 16 Ulil o.

Weinllll'lITer. (~ q,ampa,q'l1c ai-
, !J i l'ficlal"),. l'l'0pr­

r~zloao epcclolo colla quolo B­
ittone . un buon vino: IJhncoì~
spurnùnto l . tonico (f, digo~ti~d

che: zampHla COnlO iCvino Cnan
pagne .. Stante 108uo incollU
atbo.bili ropt'iotà. igllJnicho e .noo
slosso· to~npo ~ncho oconomicb
(un.lit,,'o di'lncato vino no)
costando, .cho p'ochiCOlltoaim'ì
,moltofam~glio lo adottal',ono Ilor
l IOI'bconsumo' giol'nuliel'o, B'
hita migliore della hirra c clelle
oaz~ose, --UoBe per 50 litri L.
1,70; por 100 L, 3,

Unico dopo~ito péI' tn!lal ..
provin~ia pres,o l'UfilcioÀh­
.aunzi d"l Oittrtdi;1O ItI,rilll'O vi
della Posla. 16 -'- Urlino,

EsImila di Tamarindo
pONOENTRA'l'O ,A" V,M'ORE
lJ1{g/iorc !lreiJmaeùme con·

t ro le ill(iallJ1/Iasioui tld vnll­
t " alo, ,dr'flli iI/lestilli, e ucll«
diarce. ]o;' l"II·".l'ccrl/f'ulc dis­
s-to»!» /iwi))1f'1111i dit/~riN/e,

'P.'epBI'asi lIellahlrmacia
lruto, via. Po 2, ~I'orillo.

[)"po~itoill Udine presso
l'L: Illcin Annunsì del 'Citw­
di l,] [ialiano,

Polvere enantica ~~il::r~f.~~l co~
ol'ba l'l'sgl'alll.] 1'01' IlI'Op'I'al'e con
tutta l'ocllilà un blleu VlliOltos·
so <Il f.mlglia, ccononìlco o go­
l'~ntlloigjcnjco, - Ilose pcr 100
Iilrl I" 4; ileI' 50 1ilI'i2,~O,

Vaice deliosHo Imsso l'Ufficio
Annunzi ,leI ClltaMnc Italiano via
della Poslll, 16 Udine.

ii&ii&llIiOL\itIllii~
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PHODOTTI LJ. t~i~~) SILVESTRE
Premiato LavoratOrio di O. T, MEYER

Fi1'enzr, Piazza Sant a n.'al'ia ],ovel/a, 22
HilUcllj (fficacissimi contro Gotta, Reumutismo, Parulisi Artritille Scinlica

Resipolo, ClItarl'Ì crolllcl, lIIali polmollll,ri O tr.\cho,tll, dCII, '
Consistono· in .olio O Spirito POI' Frizion~ o M:Hsnggio od uso intorno r pttstiijli1 pottomli,

Est~J.ttod.L ~agnl~ P~m~tJ, S~p~n,e, ace, Plli in lhnolle 10gg'~I'e o gravi. filo da calzo, o~"
geth confollOnatl. OlOÒ: cauucluolcj mutande,. c:d1.O, UON'ettl. parafl'odtlo scaldapelto fa·
Bciacorpo, ginocchiali, salolte, oVatl:~ antiroumatic3., occ. ' l

C{r:1J'ù' d(nllJ.t~f1, d Sl(di~('c till Ji«(h, "lpdll\j( Hl:1i'ci1.1f (ll: 1 iltil'1u('ri Jlli'~ifi__________~,__"__._.~ ~__, ~,_~ ~""_. "_....___.::~__ .~~,'_c....._.~_L

dikW
~uccesso~~eravjgHoso rigeneratol'e Zempt Frères

Non l,o,l'à ma: ,osso, o ,hmonllc3tahnoatil ollhùuvc.l .occollenlo 'BOa"
p~l'h~, J~ol~ho EOgt:t,9. .m~Jti nnni- ui 'ogped~not\tied imol'uvigliosi sH~a{J!lS,~
o~UOI'a,I,liu crcaòentì et al1l01+l.'l.nnO'1\ gsrautlrc cd ntlurmarò ulro ,rUSO
di 9lJo~tn Acqua rigcncl'ntdco1Jl'ògl~cssi\'a, od istantanea rondoni cupef li od
lilla bnrua- il 101'0 . pdmitiv~ cf!lul'?.nnturnlov ala bionde casla,?"iìOoH~I'O
ucnchèIa. mbl·l.J,it!c/.'''ir u-lù ut'illalltolwllol.1.aodgiJll\l·i,'a :Sl.i~~l,,\nltol·ll:
zrouc ~Qmo nhI.H!l!UO n~oplpl'~l(·o,.noilll. muggiol'ptn,to dl)i p'i'O<!()ttì (lnorn
venduti, prcparnti da.ZClllph'èt'cs chirniciju'ofuln'orl Unllc'l'in l'l'incipo
di NUllol;. 5, N" l'pii ,

Ill'CZ1.0 uol ìlacdno con istruzlone :PiécoloL.'3 ~ GraudoL. o;
A V V 1S0AL:r,.,J-i] SIÙNOI:~:lD

DEPELA'1'0HlOF,l1i ZEM1'1'
,Con questo yr,e,p~rato ei, tolgano i, peli ~ la lannggino Bonzo danno g

gurro la 'pollo, E iuoffenaivoe di arcunssimo effetto. Solo od unica
vo~di~a l'ro'8~ n nogozio FRA:m!--LI ZEMPT ,Gallol'ia,l'l'incipo di Na·
pclì, u.Nnpoh,Pl'OZZO l~pl'OV1llCla L. 3- 51 vendo III Udiile Fr

,"f>Jll\ISll'l (olldo Me"ca1ov.ecchio,..LI1NGI' E DELNEJ31W l'",'rucchiori
- 1:IOSl,rW ",pUS').:O fal:macisla,

~~.%t;'k-:.:-!!!:!:me~~·nT~~~1:~m

RllJIElJI0 CONTRO LA '1'/81 Il
con l'uso della PozionE AIlI~ltiea' D~arata da! rtottor Bandiera di Palermo

I ~ La J;0c!o'l1e onttertnco del 1:cll"1' 1:01die111 èi1 i ìmedto l,il, }ll,scllte 1"1' cO;:I1Joltol'o la \
!ldC/IICO'OtSI, ,Je ~n'l1e11111, l catarrtpoìmonari acuti o croulct o le allcC'io'l1i delt« ll/l'ltlfle.e l' n. l'W.'1U a. l . . . . .'. . .' '

I J)et~a'iJO~io~p, dclato,li gnsto gl'~de\'OIO, Imp"]'",e snbìto i j'l'f,gl'ossi (]d mole, nceidendoI
l~ ~~~I~:~~od~ ;'\~\~:n~: ~~u~~ll?a~'l~oS;';,s:'Pdelnttolo l'I l'pl'ietlit"lIIco-\'lcLSli!l" l'Ii, l'iufol'ZalHlo I

l,a lo~sc, "lo ,I"~ll p),I'efIIC\l~)'u:,I~'.Oi i snUrl'i u(jH\1r1,li e gli 'nltl'! sinto\1ddella cnnsunzlcue
l,olti,"l:a',e, IIIIid ILI fi'!O ",,,(l~ ~I'lU~ll"O e ce,"uI'~ I Ollldolleut, C,Il l'uro l"Ro!are dell'antisctlieo, I

1I?,11elule Sl':c',fico '. !ltdl~'JllI~tmos(al1fo iu qllo!si,si ell1~I')'IIOia Itlll'l'llnod esternn., I
elsp,cla ~"rutc P,Cl l ~IJ!OtliSt," la ''''(,(l'M'j'lIO.la, le 'Inali lenIi n;nl:\ltl e ,aubandunntc osò l
s esse, ploducùno l~tlSl opcllall,."Ho!..,' ". ..'

lli lo (\~i rltl?SC1'itto dic!ll~l'O ~he{)I~;'~~o~r l~n~;;~i~c~\pl'el,"I'a(a ']lIl1'illnsll'e1'1'0f, Ban.1, c'f' "I tU,~\ 1110, l,gl,II',Hl!" ~Il me, usata IUI,lnnll,erosi l'n,Idi tiSi,.,llÒll'illllncò di 1",'od\lI'rO I
I ]111 sa.u Oll e so lecllJ ,neth n,gltolllllloloti. Gl, è perciò che lò·itoncé8Sél'ò di till' p\onso
~ (tel 1alent~ dottore, designBlldo lo l,IiI lurga l',el'lo del mio l'etngglo pl'ullco nlla emcacia
o a sua $lOZIOIIe, ' . Dottol' D M\IUNI

, , '" l'l'CC#O d'o(lni ~otliolia, con istl'u~iQIIC, L.5. ' " '
N, Jf"cO depls!tol\lI'AM,]I]IO, J'lCSS(l il ,iolt. GlLSEl'l'E l\'\!\J)n.UA lia Ol'clo~jo oll'Olh'olln

('" p .1" 11'1 (I01"BI'\lO dil'igllsi le ritl,ieslo o"Llllpagutto do 1';glia ilOst.lo '
une II fl'ancubollo per, lo l'is~csto, ErriYCI'o diaro lome, "guomo c dlllll~ilio,

Il

-'ti<!""','~i'r~~~~:~'~,:h:"'~~;"~"i,""·'".' "".

&lleCllllSAL~: DEPOSITO

-~ MILANO~-
~IALE MAGENTAN, 21 C'

1

~ftdailla tiArl8n~J~la ESbQSi%IO~8 Naz!oualc Torino)188(,

Um,;;A••LiiiANDI\I:.:C~
LAVORI E COSTRUZIONI
, IN CEMENTO

"~~ ~~ n"... 'f
----~----

t~

·P'~ritìilìifiEi'piYliiÈ~Tr ;

•

-

in cemento e scaglio di marmo n dìsegno alla Venezia".

",. AL8UM • CATALOGHI A RICHIESTA ..

---....oI!<1BSì>< ,

Tubi, Vasi, Statue, Decorazioni
.....ICI.tl p.1" 00...111 •• al••

.L;:.:;;::;.:~..:;~J
k'-À/~f~~i~~~~'r';~~~&-~F~~=:~ I
~ .. -';fJ~'f~'W~~:t~ '~. ~i~~'- !
!tf].. ,TUTTO IL BEIlTIAME, '1'C') da lusso, da lutto. da lavoro o ~a lOgraaso,

f':,;', . .' Bi.. alimenta un,icomo.nt.c od cconca1Ìcnrnente COI.

~I COCCO (l"'o'ln~ondo pi,i latto) ,\( o pHì croma, ,

f<, II Governo h.,n compreso la Farina di Cocco nella
~; razione dei foraggi' per l'esercito, ,

i
' I:<':ll.'iilfl, L, ~5 per 100 Uhilogr, -1-" 13 ~'tìl

, per 50 Uhilogr, l~~
J:>nnollo L. 20 perlOO Uhilog. -- L,li

~' per 50 Ubilogr,

~
'I n }'nritia è por lulli gli aliìmali. -+ \I Panello ò O· ~'Y

Bolnsiyo por majali. ~

Mçl·to ~dirirlldjFQI'~~ 1l\~l\lstl\zl?llllfOrrOVIl\l'h\ ,~

~1l P;,'t::,d~:,~~!:~le,::~1~~(~f1~~!,j(~I.çf;,~t~:~~:c::c':~: R~; rm
""~ FAEl,E SANTACRoCk: in Napoli cho manda gl'aH, gli ~
-f~ nttoBltili ed il modo d'adorcl'arlo. . ~

I glf~~~a~F~::':::~\;~l~;~t~::::::i ~ii:il:g::rc:~:::e gratiB l~
~~~'~i'R~f'~~ç.~Ri6-~-l,.~iFvw~~

'.C 9"8*' e~M!ftZ!i#\t"'.i&.8M@I

PAOLO G!SPA1{DIS
IIE1WA'IOV}](JCHlO - .lJDINE

Avverte che il suo negozio,' OLTHE'AL
COl\lPLETO ASSORTIMENTO NEGLI AR­
TICOLI l"ERI PEHVESTITI DI PRETI,
avrà nnche tutto l'occorrente P(l\' corredo di
Chiesù, cioè PIANETE, PIVIALI, TONICEL.,
LE, I3ALDACCHINI, OMBHELLI per VIA­
TICO, VELI, STOLE, M.ANIPOLI occ. nonchè
G:ALLQNI, FRANGlE - DAMASCHI i li
SETA, LANA, C0'fONB e quant' altro ritiensi
per Chiesa. ' ., ,

.~~t~~$~~r;r;7;~~~~&Q:::r11!·t',~

PEJO

Parlenze da Ilonova ai 3, 14o 24
d'ogni mese

t:EIlE Hm.L\. SOCn:TÀ IN GEl'OYA,

PJAZlA.l!\J,:r;~IA.TA, 17

STABILIMIDNTI

FONTE DIANTICA

~~'~;"0Q.rJJ'~f?,9('4~f®.9(!~

'.l'i oograiia Paf,routoto U.J.iue

NEll_ 'rHI;~N'lXNO
APERTi DA GIUGNO A SETTEMI3f\E~

lUedaglia 'alle Esposiz1'ord di ]T1[ano. Franr:%rlesjJnj 7'riei:.te,
Nj:ua, :l'ol'ino, lìrescia e Accademia ]{az. eli Parigi,

Fonte rninoi'alo ferruginosa ogasosa di fama Féco]ll,ro. 'la più
gradita delta Aqno da tuvolo. ·Guarigiono sicuJ'a dei doloI'l Ili :B10'

ll1aco. Pl~ll:iltio di ftJgalo"lliflicili'di~ef:'loni, ipoct ndl'iQ,pnlpituz on
cl ,ClJpre, ttll'ttlioni nCl'\'ose.,omornggie, 'clo\'osi," l'euuI',:' tHH'ioùich~. eaie

l','r la cma a domlCl\lo J'lvolgerol iii Ilil'ettol'o !Iella
1,'onto III BI'Coscia, U. BOIWlmTTl, dai S'gnori Flil'<uucisl,
b !I,p08ai aliliunclati,

Hi~ldamiIH~o 8pcéi'almeDto"r,81it!n;'iou~delle Ono :Fabbl'i
eieriee dei RH. Signori Parroci BU~; no~tl'i matorii;\ 1 i per la
p;'vi ulentnzioue dt!ll~ chiese, sia p~r }iu~nto l'i~l~a~aa i pavi·
menti di lusso, in mosaico ulla Venl'lziana, como por ,quelli
piti economici ad in.'tarsioe' marm,i,artìfi~i~li. çìl-ì ',:Bt,e,aHi per
la econoDlin deiprezzl, jler}' eleg,.'anzu.
e "'\~uriel.ù,d Ql d isc""nie Bopratutto pqr la' 'loro
~ccezionnl~ I!!iolidità e durat.a costituiscono
una vo'ra 8f'ecialitàdel< nostro stabilimento. - In !qucstiul.
tirai anni le .Chie~e ,pavimentate coi nostri materiiali.,J!!oJia
lu H,"l\h-;qhl' ,1"~ori ~"peral\~ /lià l. ~TTOCl':NTO e
1U tutti 4Ullflll b\"lIl'1 non ebbllllO mal, e lo dl(HU(UO con sen-
timento d' Ol'gnglio. a ricevere dai Rovo('endi signori Parroci
e onol'. ~~I:I.ùLricol'ie. nè protdBte nè lamont'i di sorta, ma
da tutti invece attestati di lode e di incol':tp-giamonto cho
ci onorano e cho teniamo a disposizione di chiunque bramas..
e di esaminarli.

:ND. Tntte le nOBlre opore vengono da noi garanelit,
Campioni e disegni a ricltirsta.

"---~-....-.....~
~ ;.:'-:'1Y '

~j;UBI IN UEMEN1'O .ELASTRlOA'.J'I
Specialità -. Vascho da Bagno

, ingrllnìto ,elogantio, Boliùis:dme

.------
a'radini, Balaustre e Predella a mosaico
, 1'01' All.N in ~ r.nilo artifici alo eloganti

di una solidità ecc{Jziou.al0 e a prezzi convenientissimi.

Ing. S. GHILARDI c C.
BER.GAMO

CANTl~BE ],A VOnI IN CSMgNTO
Sttada cirCfl1wall. fra porta NuoVtl eporta s, An'onio,
~a più antica e rinomata: fabbrica d'Italia

DI

Mattonelle Idrofughe per pavimenti
in J\losaico aìla Veneziana (Scsgliola),

Xn:tar...:l, e :tv.I:ar:I.'l:~J. ArtJ.ti,cJ.al.:l.
-~SI'EC1AL~

PAVJ,MEN'rl per Cn:I.ElSE
economici e di lu8Bo.


